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Mario
Tognazzolo

29.5.2024, Mestre

Ne danno il triste annuncio
la moglie Licia, i figli 
Germano, Massimo, Raffaella,
Cristina e Marina, le nuore
Irene e Rosa, i generi Paolo,
Rino ed Enzo, il fratello, 
la sorella, nipoti e pronipoti,
parenti e amici tutti

IOF LUCARDA DELL’ANGELO - TEL. 335.7082317

di anni 89

Eleonora
Bolzan

29.5.2024, Gaggio di Marcon

Ne danno il triste annuncio
il papà Alessandro, la mamma
Lucia, la sorella Alessia, 
il compagno Mahmoud, 
il nonno, gli zii e i cugini

IOF LUCARDA DELL’ANGELO - TEL. 335.7082317

di anni 27

Graziella Magnan
in Marchiori

25.5.2024, Favaro Veneto

Ne danno il triste annuncio
il marito Renato, i figli Enrico,
Lorella e Federico, 
le nuore, il genero, i nipoti, 
la sorella e parenti tutti

IOF LUCARDA DELL’ANGELO - TEL. 335.7082317

di anni 86

Moreno
Berton

30.5.2024, Tessera

Ne danno il triste annuncio
la moglie Gina, la figlia 
Vanessa, i fratelli, i nipoti, 
parenti e amici tutti

IOF LUCARDA DELL’ANGELO - TEL. 335.7082317

di anni 64

Maria “Marisa”
Giugie

27.5.2024, Marghera

Ne danno il triste annuncio 
i figli Carmine, Massimo, 
Antonella e Michela, 
le nuore, i generi, gli amati 
nipoti e pronipoti, 
il fratello, le sorelle 
e famigliari tutti

IOF LUCARDA DELL’ANGELO - TEL. 335.7082317

di anni 84

Amerigo
Basso

30.5.2024, Peseggia

Ne danno il triste annuncio
la moglie Lucia, i figli Michela,
Dario, Giuliano ed Esmeralda,
i generi, le nuore, i nipoti, 
i pronipoti, il fratello, 
la sorella, la cognata, i nipoti 
e parenti tutti

IOF LUCARDA DELL’ANGELO - TEL. 335.7082317

di anni 77
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LUCARDA CHRISTIAN 

8 filiali aperte 24 ore 

24 ore - 335.7082317 
www.servizilucarda.com 

Si occupa del servizio:
CID srl, Dorsoduro, 1 - Venezia
Per informazioni potete contattarci 

al n. 041.959999 
oppure scrivete a: info@genteveneta.it

Queste pagine ospitano esclusivamente 
ricordi di persone scomparse. 

Il contributo richiesto 
per ciascun necrologio 

è di € 30,00 + iva

LIBRI - In un volume edito da Ediciclo la disamina del viaggio: «I grandi saggi non ne hanno bisogno» 

Bocconi: viaggiare è anche 
non partire, ma cercare in sé

Il libro
“Viaggiare
e non partire”
di Andrea
Bocconi:
«A volte basta
spostarsi
di cinque
chilometri
per incontrare
lo stupore
e l’incontro»

      i può viaggiare in tanti
modi: c’è chi viaggia
sempre e non parte mai;

c’è chi parte e va lontano senza
bisogno di viaggiare; c’è chi par-
te e viaggia e c’è chi non parte e
non viaggia».

“Viaggiare e non partire”, il
nuovo libro di Andrea Bocconi
(Ediciclo editore 2024), non è solo
una guida turistica o una raccol-
ta di avventure esotiche; è piut-
tosto un viaggio nell’anima
umana e nelle molteplici forme
di esplorazione che essa può in-
traprendere. Attraverso una se-
rie di suggerimenti, pensieri, ci-
tazioni, storie ed esperienze dei
viaggi più strani e diversi, il libro
invita a esplorare il mondo, sia
fisicamente che con la fantasia.
Bocconi dedica il libro “Alla me-
moria di Tiziano Terzani e di tutti
gli altri magnifici entronauti che
ho incontrato”.

Cosa significa per lei “viag-
giare e non partire”? 

Ci sono persone che viaggiano
tantissimo sul piano fisico ma
non mollano mai del tutto i pro-
pri pregiudizi, non sono vera-
mente curiose, oppure tentano
di confermare i propri pregiudi-
zi. Queste persone viaggiano
ma non partono. Poi ci sono
grandi saggi che non hanno bi-
sogno di viaggiare per capire il
mondo. Nel mezzo, ci sono per-
sone che riescono a muoversi
con curiosità anche vicino a ca-
sa, senza andare in culture del
tutto diverse, per capire qualco-

«S sa su se stessi e sugli altri.
Che tipo di viaggiatore si con-
sidera e perché?

Nel tempo le cose cambiano, con
la crescita e l’anzianità. Mi con-
sidero un viaggiatore curioso:
sono sempre più interessato agli
effetti sul mondo interno di ciò
che è l’impatto con il mondo
esterno. Quindi ho una curiosità
bidirezionale, verso l’esterno e
verso me stesso.

Nel libro dedica una parte si-
gnificativa al suo rapporto
con Tiziano Terzani. Qual è
stata l’influenza maggiore
che Terzani ha avuto sulla
sua vita e sul suo modo di
viaggiare?

Il primo vero impatto che ho
avuto da Terzani è stato di natu-
ra pratica. Aveva letto il mio libro
in una versione inglese pubbli-
cata a Bali da un editore di Hong
Kong e lo ha proposto al suo edi-
tore, inviando personalmente il
manoscritto. Questo gesto dimo-
stra quanto fosse una persona
che, quando credeva in qualco-
sa - in questo caso in un libro e
in uno scrittore - si impegnava.
Terzani era un uomo che, nono-
stante le sue ingenuità e i suoi
errori, andava fino in fondo nelle
cose. Mi ha insegnato l’impor-
tanza di essere autentici e deter-
minati, di seguire i propri ideali
e di non temere di mettersi in
gioco.

Può raccontarmi di più sul pri-
mo incontro con Terzani a
Hong Kong?

L’incontro a Hong Kong nacque
dal fatto che avevo letto il suo li-
bro “La porta proibita” e cono-
scevo la sua esperienza in Cina,
che era stata in definitiva falli-
mentare, visto che era stato ar-
restato per aver scritto cose che
non piacevano al regime. Il falli-
mento di un ideale che lo aveva
attratto mi aveva colpito. L’incon-
tro a Hong Kong fu interessante
perché, nonostante l’interazione
con lui fosse stata abbastanza
breve a causa di un suo impe-
gno pubblico, mi colpì l’invito a
cena da parte di sua moglie An-
gela con i loro figli, Folco e Sa-
skia, allora adolescenti. Questa
apertura, curiosità per l’altro e
gentilezza di Angela, che ricono-
sco tuttora a distanza di decenni,
mi hanno profondamente im-
pressionato. Angela è una per-
sona straordinaria, oltre che una
scrittrice molto raffinata e inte-
ressante. 

Il suo libro ospita molte inter-
viste e storie. Qual è stata
l’intervista o la storia che più
l’ha colpita e perché?

La scelta fra le interviste non è
facile, ma direi che una che mi
colpì molto fu quella con Lorne
Blair, autore insieme al fratello
Lawrence di un documentario
nato da un viaggio di dieci anni
nell’arcipelago indonesiano,
“The Ring of Fire” (L’anello di
fuoco), che lo portò a vivere con
i tagliatori di teste e con gli an-
tropofagi che ancora praticava-
no. Mi colpì che, in un’epoca così

plastificata e tranquilla, ci fosse
ancora qualcuno coraggioso
che si comportasse come gli
esploratori ottocenteschi o anco-
ra più antichi. Un’altra intervista
che mi interessò molto fu quella
con Mondo (vero nome Edmon-
do Zanolin), un fantastico pittore
che ha esposto anche alla Bien-
nale. Benché potesse dire cose
molto scomode ha avuto la ca-
pacità di non offendere mai.

Terzani paradossalmente le
disse che il cancro era la cosa
migliore che gli fosse mai ca-
pitata. Come ha interpretato
questa affermazione?

Terzani utilizzava qualsiasi espe-
rienza per crescere, e l’esperien-
za della malattia lo pose nella
condizione di dover riflettere sul-
la sua identità di scrittore e gior-
nalista di successo. Vedere, in un
certo senso, la futilità di certe sfi-
de e obiettivi lo spinse a riconsi-
derare una serie di identificazio-

ni che forse lo imprigionavano.
La sua capacità di vedere il lato
positivo della malattia e di utiliz-
zarla come strumento di crescita
personale è stata notevole.

Oggi, con guerre in corso, co-
me crede che le persone pos-
sano continuare a “viaggia-
re” senza partire?

Anche prima, in alcuni casi non
era possibile intraprendere alcu-
ni viaggi. Molti stati sono diven-
tati impraticabili e pericolosi. Un
esempio su tutti è l’Afghanistan,
un bellissimo paese ora in mano
ai talebani e non accessibile co-
me una volta. Tuttavia, è ancora
possibile continuare a viaggia-
re. Esiste ancora il vicino di casa
che non conosciamo, ci sono
paesi di cui conosciamo soltanto
il nome, esiste il mondo e basta
spostarsi a volte di 5 chilometri
per trovare lo stupore e l’incon-
tro.

Giuseppe Antonio Valletta


